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Dahrendorf a Montecitorio 
«Regole per l'alternativa 
senza sacrificare 
lo spazio delle minoranze» 
M R O M A Dopo Bobbio fi 
diritti dell u o m o ) e d o p o Du 
verger ( la democrazia gover 
n a n t e ) e c c o iersera Ralf Dah 
rendorf ( le istituzioni britanni 
c h e e la costruzione della d e 
mocrazia) concludere con ul 
t enon forti attuahzzazioni il 
pr imo ciclo delle conferenze 
della Biblioteca della Camera 
na te c o n lo s c o p o di ricostruì 
re I evoluzione dei vari sistemi 
politici d o p o la Rivoluzione 
dell 89 

Dahrendorf ha preso dt pet 
t o subito un t ema di attualità 
r icordando c h e il sistema bri 
tannico fa assegnamento sui 
vantaggi dell alternativa di go 
verno si basa sulla fiducia 
(«ed è risaputo c h e io condivi 
d o questa fiducia») nella forza 
creativa della conflittudlità 
Ma h a sottolineato anche i n 
schi di questo sistema nel ri 
co rda re la sua critica agli anni 
Ottanta (la promozione della 
crescita economica a scapito 
de i dintti di ci t tadinanza) ha 
espresso I opinione c h e il si 
s tema bntannico s e rende 
possibile e d anzi necessitata 
I al ternanza rende però diffi 
cile il realizzarsi di un muta 
men to strategico 

C o m e agevolarlo' ' Dahren 
dorf conferma di non essere 
più a favore di un sistema 
elettorale proporzionale pmt 
tosto preferisce un sistema 
elettivo c h e favorisca la for 
inazione di governi che si tro 
vino nella posizione di poter 
a t tuare i loro programmi De 
mocrazia presidenziale Orni è 
noto c h e è fonte di discussio 
ne in Italia ») in alternativa 
alla democrazia par lamenta 
re 7 La risposta è mediata m a 
chiarissima esistono vari me 
(odi per raggiungere lo stesso 
s c o p o tant è che la Gran Bre 
tagna rappresenta I esempio 
s u p r e m o di u n a democraz ia 
par lamentare e tuttavia il suo 

primo ministro concentra un 
potere c h e persino Gorbaciov 
deve invidiargli 

Ancora un richiamo attua 
lissimo alla Comunità euro 
pea c h e cosi c o m è struttura 
la oggi non soddisfa lesigen 
za di un governo democrati 
co con una commissione che 
non è eletta né è in grado di 
trasformare I iniziativa in azio 
ne Con tanti dubbi sull attua 
le forza democratica dell Eu 
ropa («ciò che non mi impe 
disce di essere un europeista 
convinto») Dahrendorf pur 
-onorato e commosso» che 
più d un partito italiano gli ab 
bia chiesto di presentarsi c a n 
didato alle europee ha decli 
nato I invito Ma non la solle 
citazione di Nilde lotti di ri 
spondere alle questioni poste 
gli d o p o la sua prolusione d a 
tre esponenti politici italiani il 
comunista Augusto Barbera il 
repubblicano Giovanni Ferra 
ra e il democristiano Virginio 
Rognoni Con Barbera ha con 
venuto su una questione or 
mai decisiva del caso italiano 
alla capacità di decisione dei 
governi deve corrispondere 
(anzi è una premessa) una 
maggiore capacità decisiona 
le degli elettori di poter sce 
gliere tra schieramenti alterna 
tivi A Ferrara anche lui assai 
preoccupato del grande ntar 
do nell aggiornamento del si 
stema politico italiano ha da 
to una speranza c h e proprio 
il meccanismo delle europee 
finisca per imporre un unifica 
zione al meglio dei sistemi 
elettorali perché «è difficile 
gestirne d u e diversi in eia 
scun paese» E di conseguen 
za ha potuto convenire con 
Rognoni sul difetto di un siste 
ma c o m e quello britannico 
(ma non è il so lo) che al 
I opposto di quello italiano 
emargina e spesso blocca fuo 
n del Parlamento ampie e va 
negate minoranze 

Milano, tensione in giunta 
Pillitteri «sospende» 
l'assessore verde Baroni 

BW MILANO Una lunga gtor 
nata di tensione quella di ien 
per la giunta rosso verde d o 
pò c h e nella riunione di giun 
la il s indaco Paolo Pillitteri 
aveva improvvisamente c o m u 
meato di voler revocare la de 
lega ali ecologia parchi e 
giardini ali assessore della Li 
sta Verde Cinzia Barone 
«perché è venuto meno il rap 
porto di fiducia tra di noi» 

La Barone aveva deciso cir 
ca un mese la di concedere il 
Parco U m b r o agli autonomi 
del Centro Leoncavallo per 
Una tre giorni contro I eroina 
Pochi giorni d o p o la c o n c e s 
sione del permesso alcuni 
autonomi c h e forse fanno par 
te del Leoncavallo h a n n o ag 
gredito a colpi di spranga un 
consigliere comuna le del Msi 
provocandogli serie ferite 

Constatato an che c h e la fé 
sta del Leoncavallo si sovrap 
poneva ad una Festa de f U 
ruta ed al concerto di Deme 
Ino Stratos che dovevano 
volgersi allo stesso Par to 
U m b r o la giunta martedì 
scorso diede manda to alla Ba 

rone di trattare perché gli au 
tonomi spostassero la loro 
manifestazione in altro luogo 
0 ad altra data o riducessero 
le giornate L assessore rag 
giunse un accordo e diede il 
permesso senza comunicare 
più niente a s indaco e giunta 

In questi giorni De e Msi 
h a n n o duramente criticalo la 
decisione e sui giornali si è 
acceso un duro dibattito su 
chi ha da to il permesso al 
Centro Leoncavallo 

Ieri d o p o che il sindaco 
aveva dichiarato di voler revo 
care la delega alla Barone il 
\ i ce smdaco comunista Luigi 
Corbani ha svolto un opera di 
mediazione in base alla quale 

1 assessore avrebbe dovuto 
scrivere una lettera di spiega 
zioni al s indaco e questi so 
prassedere alla revoca Ma nel 
pomeriggio quando si è riunì 
ta di nuovo la giunta Pillitteri 
era volato a Roma per la dire 
zione de! Psi e la Barone si è 
rifiutata di «spiegarsi per tele 
fono» Cosi è slato rinviato an 
c h e il Consiglio comunale 
previsto p t n e n sera 

Il Consiglio dei ministri 
si appresterebbe oggi 
a sfornarne altri: finora 
sono 100 in 13 mesi 

Renato Zangheri: «Un fatto 
intollerabile, ormai 
è necessario un intervento 
degli organi istituzionali» 

Il governo è sotto crisi? 
Fa un decreto ogni due giorni 
Ancora tre decreti legge' II governo dimissionano 
si apresterebbe ad emanarli stamane in aperta vio
lazione delle norme che lo autorizzano solo ali or
dinaria amministrazione Se prima la media era di 
un decreto ogni quattro giorni, da quando e è la 
crisi il ritmo è salito ad uno ogni 48 ore «La situa
zione e intollerabile - denuncia Zangheri - e richie
de un deciso intervento degli organi istituzionali» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

WM ROMA La notizia trapela 
di prim ora ieri mattina da 
palazzo Chigi ali ordine del 
giorno del (dimissionano) 
Consiglio dei ministri di sta 
m a n e e è 1 ennesima sfornata 
di decreti legge cioè di prov 
vedimenti che hanno imme 
diala forza di legge salvo sue 
cessiva convalida del Parla 
mento entro sessanta giorni 
f ma anche questa norma vie 
ne sistematicamente elusa 
c o n la reiterazione a ca t ena 
dei decreti) Per decreto ap 
punto si pretenderebbe addi 
nttura di varare oggi persino 
un provvedimento stralcio sul 
le adozioni materia certo de 
Iratissima e al centro in que 
sti mesi di vivaci polemiche 
ma questo non basta di sicuro 
a giustificare la prescrizione 
costituzionale che le misure 
siano dettate d a motivi di 
•straordinaria necessità e ur 
Senza» 

Appena la notizia trapela si 
riunisce la presidenza del 
gruppo comunista della Ca 
mera e di lì a poco viene 

convocata una conferenza 
stampa per invitare formai 
mente il governo a recedere 
da deliberazioni che possano 
ulteriormente peggiorare il già 
deteriorato quadro politico e 
istituzionale e per sollecitare 
un assunzione di responsabili 
ta da parte di tutti i gruppi 
parlamentari e un decisivo in 
tervento degli organi di garan 
zia istituzionale presidenza 
della Repubblica e Corte co 
stituzionale Per prima cosa il 
presidente dei deputati comu 
nisti Renato Zangheri conse 
gna ai giornalisti una stringa 
tissima scheda Da cui risulta 
che nei suoi 13 mesi il gover 
n o De Mita ha emana to 100 
decreti con una media a p 
punto di uno ogni quattro 
giorni (il destino di questi de 
creti varrebbe u n discorso a 
parte solo 44 sono stati con 
vertiti 42 sono decaduti 3 re 
spinti) Ma la scheda docu
menta anche c o m e tra il gior 
n o delle dimissioni di De Mita 
(19 maggio) e venerdì scorso 

il governo «in carica solo per 
I ordinaria amministrazione» 
ne ha emanat i altri diciotto 
cioè addinttura uno ogni due 
giorni 

Commenta Zangheri -Die 
tro te quinte della crisi si sta 
consumando una vera e prò 
pna deformazione del proces 
so legislativo e dei rapporti 
costituzionali tra il governo e 
il Parlamento Si tratti di nor 
me nuove o più spesso di 
reiterazioni (ma anche queste 
sono atti politici di grande 
spessore pensiamo al decre 
to bis e al decreto ter sui tic 
ket) la tendenza è univoca e 
di estrema gravità un governo 
in crisi riesce ad esercitare 
maggiori poten con minori 
controlli di quelli che subireb 
be un governo nel piano delle 
sue funzioni» Da qui I invito al 
governo dimissionano perché 
rinunci ai tre decreti che ha in 
programma per oggi i appello 
agli altri gruppi (*m ballo so 
no prerogative del Parlamento 
in quanto tale») la sollecita 
zione di un intervento degli 
organi di garanzia costituzio 
naie 

Che n o n si tra» di un ap 
pelto formale lo dimostrano 
due circostanze Per un verso 
i segnali c h e dal Quirinale e 
dalla Consulta ( in particolare 
per I abuso della reiterazione) 
sono più volte venuti ad a w a 
lorare la preoccupata consa 
pevolezza della crisi oggetliva 
degli equihbn tra potere legi 
slativo e potere esecutivo Per 

un altro verso il riferimento 
c h e Zangheri vuole fare ad un 
interrogativo d a lui stesso pò 
sto nell aula di Montecitorio 
ad inizio di questo mese 
quando con un colpo di 
maggioranza si impose il ri 
conoscimento dei requisiti co
stituzionali al decreto bis sui 
ticket se cioè giunti a tal pun 
to di sistematica distorsione 
non sia meglio affidare alla 
Corte costituzionale *in casi 
estremi ove possa configurar 
si per atto del governo un 
conflitto sulle prerogative del 
Parlamento o u n a grave lesio 
ne di tali prerogative» il con
trollo di legittimità dei decreti 
legge 

Ed ecco il vicepresidente 
del gruppo Luciano Violante 
(ali incontro con i giornalisti 
partecipavano anche Adalber 

to Minucci e Gian Franco Bor 
ghini) documentare c o m e 
con I abuso dei decreti legge 
sia violata non solo la Costitu 
zione ma persino la legge or
dinaria Tipico il caso dei de 
creti sui ticket che prevedono 
in tempi biblici 1 aziendalizza 
zione delle Usi e lo scorporo 
degli ospedali Alla faccia del 
1 art 15 della legge di riforma 
della presidenza del Consiglio 
che prevede nei decreti legge 
solo misure di immediata ap 
pi ic azione Un ultima consi 
derazione viene da Giorgio 
Macciotta e dà la misura del 
I intreccio tra caos ed espro 
p n o del Parlamento provocato 
dall ondata di decreti il Parla 
mento dovrebbe discuterne 
una trentina Come e quando 
mai potrà dedicarsi alla prò 
pria attività legislativa7 

Calvario-esenticket 
tra code e ingiustizie 

N A D I A T A R A N T I N I 

• 1 ROMA Ci si è messo a più 
riprese Donat Catlin e ci si è 
provato due volte Gava ci im 
pazziscono funzionan comu 
nali e della Sanità ma il triplo 
decreto sui ticket sanitari c o n 
linua a partonre dubbi e ad 
alimentare timori in chi d o 
vrebbe rientrare nelle catego 
ne degli esenti Quali sono i 
coniugi a carico7 Quelli senza 
reddito alcuno o con un pie 
colo reddito71 coniugi pensio 
nati molto anziani anche se 
nessuno dei due è a carico 
dell altro pagano o non paga 
no il ticket' E a quale età un 
figlio non è più considerato a 
carico dei genitori ( anche se 
non ha un reddito tutto s u o ) ' 
Solo con una circolare ai pre 
(etti licenziata dal ministro 
dell Interno Gava il 22 maggio 
scorso d o p o quasi un mese 
di totale confusione è slato 
messo qualche paletto (e 
moltiplicata qualche ingiusti 
zia) Ma secondo il sindacato 
pensionati delia Cgil che tra 
copie dei decreti circolari a p 
plicative e istruzioni per 1 uso 

inviate alle propne strutture 
ha messo insieme un involon 
t ano dossier di u n a settantina 
di cartelle dattiloscritte ci so 
no ancora rischi paradossali 
Come questo c h e m u n a fa 
miglia composta da quattro 
persone con capofamiglia 
anziano e pensionato moglie 
anziana e pensionata e due fi 
gli maggiorenni disoccupati e 
senza alcun reddito i genitori 
non paghino alcuni ticket per 
se stessi ma s iamo costretti a 
pagarlo per ì figli Anche se il 
loro reddito complessivo non 
supera i 14 milioni annui Po 
c o più di un milione al mese 

I n i q u a l a s s a , I n i q u a fila 
Per la logica punitiva che trop 
pò spesso informa in Italia i 
rapporti tra la pubblica ammt 
nistrazione e il cittad no alla 
ricerca dell esentteke bisogna 
andare considerando a lmeno 
tre «controparti- se non quat 
tra II ministero della Sanità 
che a onda te successive (da 
marzo a maggio dal 3 al 29 
maggio dal 30 maggio) ha 
pubblicato I e lenco degli 

esentati II ministero dell Inter 
no che per il reddito e la di 
e s a r a z i o n e di «indigenza» h a 
decretato tra il 20 e il 22 mag 
gio La circoscrizione o il Co 
mune che per effetto di una 
legge precedente è c o m p e 
tenie a dichiarare 1 esenzione 
Infine 1 ospedale jl laboratorio 
o la Usi che devono accettar 
la L esentando si deve munì 
re di complicatissimi moduli 
di d o m a n d a aspira ad un ma 
gico •tesserino» che lo solleve 
rà da tutti i dubbi e le preoc 
cupazioni Ma prima naturai 
mente farà i conti con le file 
lunghissime 

N o n s i d i v e n t a m a l vec 
c h i Ci si è messo Donat Cat 
tin e ci si è ingegnato Gava e 
cosi in Italia grazie al ticket 
e è chi diventa vecchio prima 
e chi d o p o Naturalmente ac 
c a d e anche nella vita ma pe r i 
ticket si va giù ali ingrosso Si 
va dai 53 anni ai 70 Era molto 
semplice in effetti stabilire 
che se si è vecchi e non si ha 
un gran reddito non bisogna 
p ìga r e il ticket Troppo sem 
piice Donat Cattin ha stabilito 
che non lo paga chi ha la 

«pensione di vecchiaia» e Ga 
va alla lettera ha fotocopiato 
le età in cui nelle differenti 
categorie di ex lavoraton si 
prende la «pensione di vec 
chiaia» Dai 53 anni p e r e s e m 
pio se si è stati marittimi dai 
58 se si è lavorato nella poli 
zia da 60 se ex statali «m gè 
nere» e addinttura da 70 se si è 
avuta in passato una cattedra 
ali università L assurda dizio 
ne inganna I impiegato comu 
naie profano che a volte ten 
ta disperatamente di negare 
1 esenzione a chi anche se 
vecchissimo ha un misera 
pensione non «di vecchiaia» 
ma di «reversibilità» «invalidi 
tà» etc 

Ma c h e r e d d i t o è . La c o p 
pia Gava Donai Cattin colpi 
sce anche sul reddito Ci sono 
casi in cui con oltre 30 milioni 
I anno si può avere 1 esenzio 
ne altri - c o m e quello citato 
ali inizio - in cui 14 milioni 
soltanto non bastano (a lme 
no per i propn familiari) Il 
parametro è quello della «fa 
miglia indigente» caro alla De 
con annesso corollario del nu 
mero dei figli e pochi riguardi 

per la condizione dei singoli 
component i la famiglia Luni 
ca consolazione per i discnmi 
nati è che I affannosa ncerca 
di consenso non sembra aver 
pagato in voti 

T u t t e le d a t e Dal 28 aprile 
scordo si sono succeduti d e 
creti decretucci e circolan 
con scadenza ossessiva Ve 
d i amo i pnncipali il 27 aprile 
il governo emana il decreto 
bis che sostituisce il pnmo cri 
beatissimo del 25 marzo 11 
giorno d o p o Donat Cattin 
e m a n a un complicatissimo 
provvedimento mmistenale 
per I applicazione (che non 
spiega quasi niente) nonché 
la famosa circolare agli asses 
sori regionali Più un decreto 
sulle cure termali 20 maggio 
primo decreto di Gava 22 
maggio circolare ai prefetti 
29 maggio nuovo decreto tic 
ket Spiegazioni chiarimenti e 
interpretazioni lasciano ampie 
zone buie entrano escono e 
subentrano categorie esenta 
te Alla 
punizione della fila si aggtun 
gè così 1 angoscia deli ncer 
tezza de! risultato 

- Incontro tra Occhetto, Rutelli e Ronchi. Ambiente, modello di sviluppo e alternativa dopo il voto europeo 

Agenda comune per Pei e Vérdi Arcobaleno 
«Un rapporto regolare sulla base di un agenda prò 
grammatica di verifica e di iniziai va comune a 
Strasburgo, a Roma e negli enti locali e questo 
I impegno preso dal Pei e dai Verdi arcobaleno Ru 
teli» «Ambientalismo sviluppo e riforma della politi 
ca sono temi intrecciati» Occhetto «Ce oggi un ar 
cipelago a sinistra che chiede il rinnovamento Ve 
nerdì i incontro con i Verdi del Sole che ride 

FABRIZ IO RONDOLINO 

• • ROMA 11 primo incontro 
era avvenuto la sera dei nsul 
tali elettorali domenica 18 
giugno Francesco Rutelli Edo 
Ronchi Adelaide Aglietta e al 
in militanti dell «Arcobaleno» 
t r a n passati d a Botteghe 
Oscure per un bnndisi infor 
male Abbracci e strette di 
m a n o c o n Occhet to e I impe 
gno di rivedersi presto E cosi 
len sera nella cornice incan 
tevole di palazzo Valdma a 
due passi d a Montecitorio co 
munisti e Verdi arcobaleno si 
sono ritrovati per discutere 
dell esito elettorale e soprat 
tutto degli appuntament i futu 
n con I impegno per «un rap 
porto fisiologico di verifica e 
di iniziativa comune» Poco 

meno di un -patto di consulta 
ztone- tra i due gruppi parla 
menian molto di pm della gè 
nerica volontà di «lavorare in 
sieme» 

Su lo sfondo dell incontro 
( poco più di un ora ) c e stalo 
naturalmente il voto europeo 
Un voto h a n n o osservato un 
pò tutti importante e signifi 
caiivo per a lmeno due ragio 
ni La prima spiegano Oc 
chetto e Rutelli è che tutta la 
sinistra di opposizione avan 
za cresce il Pei e le due liste 
verdi hanno un grande sue 
cesso T la U g i antiproibizio 
nisla si aggiudica un seggio 
(ieri Occhclto incontrando 
per caso Marco Taradash ha 

voluto complimentarsi ed 
esprimergli solidarietà per la 
sua prol t i la contro li Corriere 
dlla Tribuna elettorale della 
setlimana scorsa) "Per la pn 
ma volta - dice Occhetto -
emerge un arcipelago artico 
lato di forze di rinnovamento 
che si muovono nella prospel 
liva d t li alternativa sulla base 
(lolle stelle programmdtithe» 
Aggiunge Ronchi «La forza 
de I polo verde è raccogliere 
voti di aree diverse senza in 
debolire il Pei e dinamizzando 
il quadro politico- Ed è que 
ita la seconda ragione di sod 
disfazione dal voto c o m m e n 
la Rutelli è venuto «un segna 
le mollo importante per il nn 
novamento della politica ila 
I ana» ld sinistra avan a e la 
politica -sbagliata e negativa» 
del Psi subisce una battuta 
d arresto Sarebbe una scelta 
«disastrosa- conclude la con 
ferma o I arroccamento di 
questo quadro politico 

Ma di crisi di governo nel 
colloquio di ieri si è parlalo 
poco Ai giornalisti Occhiello 
ha d e n u n c i l o gli oscuri pai 
tt ggnmt nt su temi essen?n 
li t o m e la tv le banche k 

partecipazioni statali Ma non 
h<i voluto aggiungere allro 
•Altrimenti - sorride - scrvete 
della crisi e vi dimenticale 
I ambienie Premevd a lutti 
•rompere il ghiaccio ieri e 
soprattutto capire in che mi 
sura sia possibile una c o l h b o 
razione concreta Alla delega 
7 one dell Arcobaleno (con 
Ronchi e Rutelli e erano Ade 
laide Aglietta Cabri* Ila Meo e 
Ben amino Bonardi) è piacm 
t i mollo la decisione del Pei 
di sospendere I accordo con 
la Fiat Fondiaria a Firenze 
non soltanto perché quella 
battaglia è stata centrali per 
I ambientalismo toscano ma 
anche fé forse soprattutto} 
perché dà il segno d un nuo 
vo corso» comunista che non 
si ferma alle cnuncia?iom ma 
assume decisioni coraggiose 
E i comunisti (con il segreta 
rio c e r a n o Walter Veltroni 
Antonio Bassolino e Chicco 
Testa) hanno apprezzato m 
particolare una «concezione 
dell ambientalismo che pone 
ai centro i grandi nodi della 
nostr i epexa a comincnre 
chi modello di viluj j r e d il 
rapporto fra Nord e Sud di ! 

mondo Con q u t s a conce 
Glorie ha detto Occhetto «I ar 
co di iniziative possibili tra noi 
e voi diventa molto ampio U 
primo appuntamento è quello 
dei referendum su caccia e 
pesticidi il segretario del Pei 
ha assicurato che i comunisti 
intensificheranno il proprio 
impegno 

Nasce da qui d a questa 
c o n v e r g e v a programmatica» 

che si nutre di un orizzonte 
ideale comune I impegno a 
I tvorare insieme Per I Arco 
baleno significa proseguire 
sull opzione che fu alla base 
della propria nascita non può 
esistere un «ecologismo puro» 
indifferente al quadro politico 
e al modello d ^viluppo »A 
noi - ha assicurato Rutelli -
non interessa un partitmo in 
più voghamo acci lerare I uni 
t i del mondo verde per fame 
davvero una lorza credibile di 
rinnovamento- E per il nuovo 
Pei I incontro di ieri (e quelli 
c h e s e g u i n n n o vi nerdt matti 
na Occhetto incontrerà i Verdi 
del «Sole che nde-") è una t i p 
i a dell impegno per costruire 
una sinistri plurale aditola 
t Ì e ricca he getti le basi, del 
1 altemativ i 

La minoranza dp ha deciso: 
lascerà gruppo e partito 
Nuova polemica del vertice 

WM ROMA Nascerà il <1 luglio 
prossimo il nuovo gnippo par 
lamentare "Arcobaleno" c o n 
I adesione di 8 deputati i radi 
cali Rutelli Aglietta Vesce e 
Faccio e i demoproletan Ron 
chi Tammo Russo e Capan 
na Cinque giorni d o p o d o 
men ic i S I assemblea nazio 
naie della minoranza sancirà 
la propria uscita da Dp In ai 
tes i della Direzione prose 
guono poltmicUe e insulti 
minacce e recriminazioni E 
difficilmente la minoranza -ar 
coba leno di Dp parteciperà 
alla riunione Minacciano di 
disertarla anche due esponen 

milanesi Emilio Moiinan e 
lì ÌS lio Ri^zo e h " pure aveva 
no scelto di appoggiare il par 
t to nell ultima compet iz ione 
c l n t o n l e Dopo lo scambio di 
iccuse tra Capanna e Russo 
Spena ieri è stato Franco Rus 

so ex capogruppo a intcrve 
nire con una dura lettera di 
accusa alla segreteria che n e 
chiede tra I altro le dimissioni 
Prigioniera degli -ideologi del 
veterocomunismo" avrebbe 
ndoito Dp ad «una setta fon 
data su certezze e autoassieu 
razioni» La segreteria ha n 
sposto rovesciando le accuse 
e dipingendo u n i Dp «della 
gente e non dei signori della 
politica» protagonista di una 
«straordinaria primavera relè 
rendana- Resta d a vedere se 
le component i nonvìolente e 
cristiane (tra cui si annovera 
lo stesso Russo Spena) e 
quelle «autonomista vorranno 
seguire fino in fondo i «duri e 
pun» del milanese Luigi Vinci 
( che oggi è di fatto i! segreta 
no o m b r i di Dp) oppure se 
tcccttcranno anch esse la sfi 
da dell «Arcobaleno 

COMUNE DI 
CASTELFRANCO EMILIA 

PROVINCIA DI MODENA 

Avvisi di indizione di appalto concorso 
I l S INDACO rondo noto 

che il Comurw di Cutslfrinco Emilia procodari «Il «pJfltamsnto di un 
appalto concaio w una! dal) art 286 dal T U approvato con R 0 
3 3 1934 rt 3B3 par I Mtcuzlon* dai lavori di «Coatruiiona di un 
•dfflclo ad UBO palaatra aeelaattea par la aeuaJa madia ' M « t * « -
ri a par I lattit i» profaaalonala par I agricoltura ' L Spallanta-
ni" dal capoluogo» 
L Appalto Concorso iara affannato in Raziona ali intara opara Quo-
st ultima tuttavia varrà raaliua» par «tralci succtisivt dai quali il 
primo ammonta a L 1 300 000 000 (comprasi oneri fucati a somma 
a disposizione) a corrisponde alla quota di epese tinore finanziata 
Poiché questa Amministrazione intende aggiudicare l Intera opere eu 
tor«zzandone intento I esecuzione per to stralcio finanziato in pendenza 
dt adeguamento finanziario ai sensi dell art 1S della legge 3 1 1978 
n 1 con riserva di autorizzare I» opere del successivo stralcio una volta 
conseguiti I finanziamenti t offerte dovrà essera presentata globelmen 
te ma divisa in due stralci dai quelli) primo riferito e L 1 300 000 000 
di apese flnenziete 
L appalto concorso sari effettuato seguendo le procedura di cui ali art 
91 dal R 0 23 5 1924 n 827 a nel rispetto dal surrfchiamato art 
286 del R D 1934/383 La Impresa che fossero intenzionate a parta 
cipara possono presentare domanda in carta bollata de L 5 000 
indirizzate al Sindaco dal Comune di Cestelfrenco Emilia domande che 
dovranno pervenire a questo Comune entro e non oltre gg 15 della 
data di pubblicazione del presenta avviso La domande dovranno indi 
cara esattamente le denominazione dei lavori a saranno ammessa 
offerta anche di imprese riunite ai sensi deli art 20 della legga 
8 8 1977 n 684 elle condizioni ivi indicete 
Per eventuali chiarimenti le imprese interessati) potranno rivolgersi 
ali Ufficio Tecnico Comunale 

IL SINDACO Fausto Galani 

Ad un anno dalla scomparsa della 
cara 

ANNA UNA 
la famiglia la ricorda sul suo giorna 
le e ringrazia quanti continuano a 
lar sentire la sua presenza Sotto
scrive per I Unità 
Caserta 23 giugno 1989 

Cara 

ANNA UNA 
i compagni della Sezione di Ruvia 
no ti ricordano con affetto e nel tuo 
nome continueranno I impegno di 
cui sei stata genero» iniziatrice e 
intelligente protagonista Sotloscn 
vono per I Unilà 
Caserta 28 giugno 1989 

I compagni di Piedimonte Malese 
ad un anno dalla scomparsa ncor 
dano con immutalo affetto il corag 
gto e la generosità della compa 
gna 

ANNA UNA 
Sottoscnvono per I Unità 
Caserta 28 giugno I9S9 

Cara 

ANNA UNA 
i compagni della Se2ione di Caia*: 
zo continuano a ricordarti e nalfer 
mare i! loro impegno nel portare 
avanti i tuoi ideali Sottoscnvono 
pei I Unità 
Caserta 28 giugno 1989 

ANNA UNA 
il vuoto è ancora grande Ti ncor 
diamo con immutato alletto Rita 
Annamana Concetta Sottoscnvo
no per 1 Unità 
Caserta 28 giugno 1989 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

ANNA UNA BATTISTA 
le Sezioni del Pei di AMgnano e 
Dragoni ricordano il suo impegno 
politico e sociale e sottoscnvono 
peri Unità il suo giornale 
Caserta ^8 giugno 1989 

La famiglia dei compagno Peppe 
Toneth dipendente IASM decedu 
lo nel 1985 appresa la notizia del 
la morie del caro compagno 

EMANUELE PORCELLI 
ncordandolo con alleilo e stima 
sottoscrive per t Unità 
RoTia 28 giugno 1989 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO PAGANELU 
(Malo) 

la mogie la figlia il genero la suo
cera e la nipote Loredana che tan 
ta amava lo ricordano sempre con 
immutato alieno e in sua memoria 
soltoscnvono L 50 000 per / Unità 
Genova 28 giugno 1989 

Nel ventiduesimo anni versa no del 
la scomparsa del compagno 

ENGLES REGAZZI 
la moglie il figlio la nuota e i nipo-
li lo ricordano sempre con immuta
to illetro e in sua memona sotlo-
senvono L 30 000 per 1 Unità 
Genova 28 giugno 1989 

1 comunisti di Venana esprimono il 
proprio dolore per la scomparsa 
della compagna 

ANNA AZZARIT0 

Venana 28 giugno 1989 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa di 

WALLY MARTINI 
In BERTINI 

la famiglia la ncorda con immuta 
to affette 
Signa 28 giugno 1989 

Net quarto anniversario della scom 
parsa del compagno 

BRUNO MAGNI 
la moglie le figlie I generi le nipo
ti lo ricordano con immutato affet 
io e soltoscnvono L 50 000 per W 
mtà 
Sesona di Vergiate (Va) 28 giù 
gno 1989 

A sei anni dalla scomparsa della 
compagna 

CESARINA CHI2ZINI 
CANIPARI 

la ricordano con immutato affetto il 
manto Alberto i figli Paolo e Cdr 
10 la sorella la nuora e il nipote 
Sottoscnvono per / Unità 
Salò(Bs) 28 giugno 1989 

11 27 giugno ncorreva il tredcesi 
mo anmversano della scomparsa di 

FRANCA BERNABEI 
RIZZO 

Il manto la figlia la nipote Pamela 
e il genero la ricordano sempre con 
tanto amore e affetto 
Milano 28 giugno 1989 

Nel quinto anmversano delta scom 
parsa della compagna 

SANDRA GAMBINI 
PIERALU 

i lamil ari la ricordano con affetto a 
quanti I hanho conosciuta e stima 
ta e sottoscnvono in sua memona 
per / Unità. 
Milano 26 giugno, 1989 

(I Consiglio di amministrazione del 
la Cooperativa Celm con profondo 
cordoglio partecipa al dolore della 
famiglia Monzani per I immatura 
scomparsa rJi 

PIERINO MONTANI 

Mantova 28 giugno 1989 

Il consiglio dei quartiere -A Catta 
neo» ed i soci della cooperativa di 
via Cecchi 1/2 partecipano al dolo
re della famiglia per la scomparsa 
di 

PIERINO M0NZANI 
presidente della Cooperativa Edili 
carnee di N[guarda ed in 
sua memona sottoscrivono per / U 
mtà 
Milano 28 giugno 1989 

La sezione Anpi «Marlin di Niguar 
da. partecipa al dolore pei la scom 
parsa del compagno partigiano 

PIERINO M0NZANI 
e si slnnge nel cordoglio alla (ami 
«ha in memona sottoscrive per / U 
nitù. 
Milano 28 giugno 1989 

Nel dolore per la scomparsa di 

PIERINO M0NZANI 
ne ardiamo i lunghi anni di lavoro 
insieme la sua esperienza 1 acuiti 
za e la simpatìa Pienno Monzani 
lascia tra noi un grande vuoto [| 
consiglo di amministrazione della 
coopt-raliva Anlonietta io ncorda e 
sottosenve p«.r I Unità 
Milano 28 giugno 1989 

Il gruppo consiliare Pei di Patella 
San Donato è vicino con alletto e 
porge le più sentite condoglianze al 
compagno Francesco Ancora per la 
scomparsa dei 

PADRE 
Sottoscrive per i Unità in sua me 
mona 
Tonno 28 giugno 1989 

A funerali avvenuti ta famiglia 
Ameno nngrazia sentitamente gli 
amici i compagni della sezione 
•Marozzelli Villa» e della federazio
ne per I affetto dimostrato Jn parti 
colare nngraziamento per I equipe 
del servizio di terapia antidolon? 
dell Ist di Genova per ! umanità e la 
professionalità dimostrata alla cara 

ANNA COLOMBI AMERIO 
In sua memona sottoscrive L. 
iOOOOOperi/Jrtfa) 
Genova 28 giugno 1989 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

4 l'Unità 
Mercoledì 
28 giugno 1989 
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